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Entro il prossimo Na-
tale, l’assessore Ma-
rino ha promesso un 
nuovo look per Piazza 
della Repubblica. Ce 

n’era davvero bisogno? Forse 
si, forse no. Le fioriere proprio 
belle non sono, specie quelle 
che hanno al loro interno cic-
che varie, cartacce e roba non 
meglio identificata. Ok spostia-
mole a Piazza Cahen (ma non 
dovevamo riqualificare anche 
là?). I totem in legno e carto-
ne sono uno diverso dall’al-
tro. Ok, via. Di lampioni non 
so, secondo me non ce n’è 
bisogno ma ok, met-
tiamoli. Le panchine 
proprio splendide non 
sono ma trovo molto 
peggio le auto di ogni 
colore e provenienza 
parcheggiate. E poi 
c’è il pozzo ... Ora io 
dico ma che fastidio 
dava il Pozzo a Piaz-
za dell’Erba? Perché 
dobbiamo smontarlo 
e rimontarlo in Piaz-
za della Repubblica? 
Marino però ha ra-
gione: non è piazza 
senza qualcosa nel 
mezzo ... Bene, met-
tiamoci una statua, 
una fontana, un ac-
cidenti che ci piglia, 
ma perché il Pozzo? 
Mezzi di noi fanno 
ancora confusione tra 
Piazza dell’Erba e Piazza della 
Legna, il pozzo ci serviva da 
navigatore. Via la Tipografia, 
ora via pure il Pozzo, se chiude 
pure Bisacca, siamo alla frutta 
in quella zona. Io credo che 
al di là delle scelte di riordino 
(apprezzabilissime, ma faccia-
molo allora dappertutto) occor-
ra anche rispettare la città, la 
memoria della città, il senso di 
appartenenza che tutti noi or-
vietani “doc” sentiamo nei con-
fronti di ogni singolo angolo. 
Stravolgere cose, case, piazze e 
vie, non fa bene, secondo me, 
alla memoria storica. La anni-
chilisce, la sminuisce, la offu-
sca. Già abbiamo reso umida 
la fontana che prima era secca, 
già mezza gente non sa nulla 
del reto lungo, del cordone, 
dei servi, del cipresso, in più 
togliamo anche i riferimenti 

luogo-temporali della memo-
ria. Cosa ci resta? Ma perché 
dobbiamo spostare il Pozzo? 
Non possiamo chiedere ai no-
stri Catamo, Ciconte e grandi 
altri artisti orvietani di realiz-
zare una fonta-scultura per la 
piazza? Una cosa nuova, tutta 
nostra, bellissima e orvietana? 
No, dobbiamo giocare a faccio 
e ridisfo ... E Piazza dell’Erba? 
Qualcuno dice che sarà con-
vertita a carico-scarico merci. E 
come ci arriva lì un camion a 
scaricare? E il senso di marcia 
invertito da Piazza Ranieri a Via 
Loggia dei Mercanti? Ne vo-

gliamo parlare? Non sarà che 
la nuova zona pedonale ma-
gari rende più appetibili il Bar 
Sant’Andrea che il Comune si 
appresta a vendere e la Farma-
cia che (forse) è già venduta? In 
una recente conferenza stampa 
l’assessore Marino ha detto che 
a Orvieto ci sono tante travi ma 
tutti guardano le pagliuzze. 
Ecco il pozzo è una pagliuzza 
e sta bene dove sta, mentre le 
mense alle stelle, i treni che non 
passano, le operaie in cassa 
integrazione, la Caserma Piave 
che fra poco casca da sola, il 
Liceo d’Arte in tour, la strada 
che sale a Orvieto tutte buche, 
parcheggi introvabili e traffico 
isterico, rifiuti che ce cavano 
da casa, e impianti sportivi che 
mancano, ecco queste sono le 
travi, quando je damo ‘na ag-
giustata?

Ma perché bisogna 
spostare il pozzo 
di Piazza dell’Erba?
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Curiosità, politica, natura, 
sociale, economia, gossip, ...
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ORVIETO SCALO
Via delle Querce, 35/A

Tel. 0763.450182 - Fax 0763.450185
Aperto sabato e domenica pomeriggio

Soddisfazione per lo stan-
ziamento della Regione.
L’Ammin i s t r a z i one 

Comunale di Orvieto esprime 
soddisfazione e ringraziamen-
to alla Giunta Regionale e alla 
Presidente Catiuscia Marini per 
lo stanziamento di un milione e 
150mila euro da parte della Re-
gione Umbria per il monitorag-
gio e manutenzione delle opere 
e delle aree di consolidamento 
della Rupe di Orvieto e del Colle 
di Todi.
“La manutenzione del territorio 
- sostengono congiuntamente 
il Sindaco Antonio Concina e 
gli Assessori ai Lavori Pubblici 
e all’Ambiente Felice Zazzaretta 
e Claudio Margottini - consen-
tono di evitare grandi dissesti e 
l’aggravamento di situazioni già 
critiche. Per questo siamo sod-
disfatti e grati della decisione 
della Giunta Regionale. I fondi 
messi a disposizione consentono 
infatti di intervenire con incisivi-
tà sul territorio portando avanti 
un concetto importante: l’uso 
del suolo come difesa. Cosa che 
raramente viene perseguita sul 
territorio nazionale. Un principio 
innovativo che, anche grazie a 
queste risorse, rendono Orvie-
to una delle città più attente nel 
panorama nazionale, caratteri-

stica emersa anche dal recente 
Forum Mondiale sulle frane che 
ha preso la nostra città a sim-
bolo di una buona gestione del 
territorio”.
“Con queste risorse - aggiun-
gono - auspichiamo il rilancio 
dell’Osservatorio facendo dive-
nire la città di Orvieto e le sue 
pendici un luogo di eccellenza 
dove sperimentare e studiare 
nuove tecnologie e metodologie 
nella difesa dalle frane. A breve, 
auspichiamo di poter acquisire 
anche i fondi per il consolida-
mento della rupe di Sugano, che 
al momento costituisce una im-
portante emergenza del territo-
rio orvietano”.
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Astro rosso

Quando pur fermo
mi muovo
dall’alba al tramonto
ti ammiro.
Tu astro rosso
che or ti vedo lasso
dai luce soffusa
sei smorto.
Anche tu ti ribelli
o sei privo di fuoco
non scaldi;
ma forse e’ un abbaglio
dei cuori son freddi.
Oh astro rapito
dimostra il calore
che e’ tanto
sprigiona il vigore
e riscalda quei cuori
che il sole sei tu.
	 Gaetano Presciuttini

processo



 Le Crete, capitolo chiuso. 

Prescritti tutti i reati.
Si è concluso lunedì 28 
novembre scorso, con 
la prescrizione di tutti 

i reati contestati, il lungo pro-
cesso sulla vicenda “Le Crete” 
iniziato nel 2004. Tutti gli un-
dici personaggi, amministratori 
locali e dirigenti tecnici, coin-
volti nell’indagine della Procu-
ra della Repubblica di Orvieto, 
possono quindi voltare pagina. 
Il processo, trasferito per com-
petenza dal Foro di Orvieto al 
Foro di Perugia nel gennaio 
2008, per decisione del Colle-
gio dei Giudici, vedeva al cen-
tro della questione, le 20 mila 
tonnellate che Orvieto doveva 

accogliere e che sarebbero di-
ventate molte di più.
Tra gli imputati a vario titolo: l’ex 
assessore regionale all’ambien-
te Danilo Monelli e l’ex sindaco 
di Orvieto Stefano Cimicchi a li-
vello politico, Agarini, Ansuini e 
Custodi per il gruppo TAG-SAO, 
i tenici Mazzi, Piermatti, Valen-
tini e Fabrizi, Giulio Facchi, ex 
commissario per la Campania, 
e Mimmo Pinto del Consorzio 
Napoli 3. In particolare a ca-
dere in prescrizione sono stati 
i reati di abuso d’ufficio, falso 
materiale in atto pubblico, falso 
ideologico in atto pubblico, traf-
fico di rifiuti e reati ambientali.

Nuovo volto per Piaz-
za della Repubblica. 
A quanto si apprende 

l’Amministrazione Comuna-
le starebbe predisponendo 
la cosiddetta Area Pedonale 
Urbana che interesserà alcu-
ne zone del Centro Storico e 
che è stata anticipata duran-
te l’ultimo Consiglio di Zona 
“Orvieto Centro”.
Come primo atto di questa 
trasformazione, - si legge nel 
sito web del Comune, - che ri-
guarderà sia gli aspetti della 
viabilità su via del Duomo / 
Corso Cavour / piazza della 
Repubblica e strade limitrofe, 
sia gli aspetti dell’arredo ur-
bano, in questi giorni la Giun-
ta ha stabilito i seguenti atti di 
indirizzo:

Elementi di Arredo Urbano
- le fioriere collocate attual-
mente in piazza della Repub-
blica verranno tolte e posizio-

nate ai lati di Corso Cavour / 
accesso da piazza Cahen. Le 
automobili attualmente par-
cheggiate sotto le alberature 
verranno spostate in piazza 
Cahen;
- all’intersezione delle tre 
diagonali di piazza della Re-
pubblica verrà riposizionato 
il pozzo in pietra di scuola 
dello Scalza oggi situato al 
centro di Piazza dell’Erba. Un 
importante monumento che 
anticamente era collocato sul-
la loggia laterale del Palazzo 
Comunale e che oggi in piaz-
za dell’Erba è poco visibile 
perché attorniato dalle auto-
vetture parcheggiate e quindi 
a rischio di danneggiamenti. 
La nuova collocazione del Poz-
zo in piazza della Repubblica 
è quella in cui, anticamente, 
era posta una fontana su tre 
livelli, andata però distrut-
ta nel 1600. Lo spostamento 
del manufatto è concordato 

con la Soprintendenza 
ai Beni Culturali e Am-
bientali ed è basato su 
un’ampia documentazio-
ne storica locale (Pericle 
Perali);
- alcune delle attua-
li fioriere con panchine 
resteranno collocate in 
piazza della Repubblica 
a delimitare l’area pe-
donale e, a seguito del-
la viabilità modificata, a 
consentire la seduta dei 
cittadini;
- altre panchine saranno col-
locate sotto le arcate della 
Chiesa di Sant’Andrea;
- in piazza della Repubblica 
saranno installati anche due 
lampioni riproducenti (quan-
to più possibile) l’immagine 
della piazza come appariva 
tra la fine dell’Ottocento e gli 
inizi del Novecento.
Viabilità
- pur garantendo a tutti i cit-
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à Rivoluzione in arrivo a Piazza della Repubblica, nuova viabilità e inter-
venti nell’arredo urbano.
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a cura di Monica Riccio

Operazione sui video-
poker. Nei guai due bar.

Una vasta operazione po-
sta in essere dai Carabinieri 
della Compagnia di Orvieto 
nei giorni 17 e 18 novembre 
scorsi, ha portato a numero-
si controlli su 21 punti vide-
ogioco, tra esercizi commer-
ciali e bar presenti sull’intero 
comprensorio orvietano, per 
un totale di quasi 100 appa-
recchi. L’operazione, finalizza-
ta alla prevenzione e repres-
sione del gioco illegale, ha 
impegnato in tutto 24 militari 
nella verifica sia del rispetto 
delle norme a tutela dei minori 
(in considerazione dell’art. 24 
della legge nr. 98/2011 che 

di recente ha inasprito 
le sanzioni elevando 
il minimo edittale da 
500 a 5000 euro, in-
dividuando nell’AAMS 
l’autorità competente ad ap-
plicarle) sia della regolarità 
dei titoli autorizzativi dei locali 
ove sono istallate videolotteri-
es e slot machines.
Durante i controlli i militari 
della Stazione di Orvieto Scalo 
hanno riscontrato in due bar 
la mancata esposizione della 
tabella dei giochi proibiti, mo-
tivo per il quale i rispettivi tito-
lari sono stati deferiti all’Auto-
rità Giudiziaria.
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Nuovo Servizio di Pronto 
Intervento Sociale.

Ha presso avvio il 1° dicem-
bre il servizio di Pronto Inter-
vento Sociale della zona so-
ciale n. 12 dell’Orvietano. Si 
tratta di un ulteriore servizio 
che rientra nella program-
mazione della zona sociale 
e che va ad aggiungersi a 
quelli già presenti sul terri-
torio, nella direzione della 
promozione del benessere e 
della protezione e sicurezza 
sociale.
La necessità di attuare un 
servizio di Pronto Intervento 
Sociale nasce dalla comples-
sità delle situazioni socia-
li che emergono sul nostro 
territorio negli ultimi anni. 
Situazioni gravi che non 
raggiungono i numeri delle 
grandi città, ma che possono 
verificarsi in quei momenti in 
cui il servizio sociale profes-
sionale non è in servizio.
Per emergenza/urgenza si 
intende una condizione di 
bisogno grave che richiede 
una risposta immediata per 
la soddisfazione di diritti 
primari di sussistenza e re-
lazione, offrendo quindi una 
risposta immediata e concre-
ta a situazioni impreviste e 
imprevedibili per necessità di 

interventi richiesti fuori 
dagli orari di accesso 
al consueto servizio di assi-
stenza sociale.
Il Pronto Intervento Sociale 
non riguarda situazioni le-
gate al bisogno urgente di 
cure e assistenza sanitaria o 
al contenimento di compor-
tamenti pericolosi per i quali 
sono previsti altri canali d’in-
tervento, ma attiene a situa-
zioni di emergenza non pro-
grammate insorgenti in orari 
e giorni particolari (ore se-
rali/notturne, fine settimana, 
festività, ecc,) riguardanti le 
categorie dei minori, adulti 
disabili e anziani che si ven-
gano a trovare in situazioni 
di emergenza gravi (minori 
abbandonati, donne maltrat-
tate con figli che necessita-
no di interventi urgenti quali 
l’allontanamento immediato, 
disabili che vengano a tro-
varsi in una condizione estre-
ma) determinate dalla man-
canza di riferimenti certi sul 
nostro territorio. Solo in que-
sti casi particolari potranno 
essere avviate le procedure 
d’emergenza dai soggetti 
deputati alla protezione e si-
curezza della comunità.

socia
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Rivoluzione in arrivo a Piazza della Repubblica, nuova viabilità e inter-
venti nell’arredo urbano.

tadini l’accesso ai servizi del 
Centro Storico, con apposi-
ta ordinanza che definirà la 
nuova viabilità, verrà escluso 
il traffico veicolare nell’Area 
Pedonale Urbana e saranno 
istituite le aree per il Carico/
Scarico merci. 
- L’ordinanza sulla viabilità 
nel centro storico verrà parte-
cipata ai cittadini e alle cate-
gorie del commercio.
Il provvedimento scaturisce 

dalla positiva 
reazione della 
c i t t a d i n a n z a 
alla chiusu-
ra al carico e 
scarico merci 
fuori orario in 
via del Duo-
mo, quindi su 
istanza degli 
stessi opera-
tori del com-
mercio sarà 
attuata l’area 
pedonale ur-

bana. Si procederà, inoltre, 
alla limitazione dei permessi 
rilasciati per il carico/scarico 
merci con il mantenimento 
degli orari già approvati, alla 
limitazione della fascia oraria 
di carico/scarico attualmente 
in vigore previo permesso di 
accesso alle Forze di Polizia, 
Protezione Civile, Vigili del 
Fuoco e Ambulanze con per-
sonale medico a bordo. 
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Durante l’ultimo Consi-
glio Comunale è stato approva-
to (10 favorevoli, 9 contrari, 1 
astenuto: Tonelli) l’assestamento 
del bilancio di previsione 2011 
con la variazione per un importo 
complessivo di 47.234,01 euro 
relativo alle variazioni di iscrizioni 

di voci in bilancio avanzate dai 
singoli Assessorati che sono state 
analizzate ed accolte dalla Giun-
ta Comunale.
Le risultanze finali sono pari a 
55.234.829,58 euro. Con lo 
stesso esito di voto, il Consiglio 
Comunale ha approvato l’emen-

damento alla delibera di assesta-
mento del bilancio, presentato 
dal Sindaco alla luce della nota 
della ASL del 28 novembre 2011.
L’emendamento da atto che: 
sono in corso trattative per la 
revisione dell’accordo di pro-
gramma tra Regione Umbria, 
ASL e Comune di Orvieto per la 
strategia di valorizzazione dell’ex 
complesso ospedaliero di Piazza 
del Duomo e che tra gli oggetti di 
trattativa potrà essere compresa 
una modifica della clausola rela-
tiva al canone di locazione dell’ex 
Ospedale. Poiché sul bilancio di 
previsione è stanziata la somma 
di €. 390.000,00 per il paga-
mento del canone di affitto ex 
Ospedale anno 2011, per effetto 
di questa revisione dell’Accor-

do di Programma, il canone da 
pagare potrebbe limitarsi a sole 
€. 100.000,00 fino al 31 marzo 
2011. 
Quindi si ritiene opportuno stor-
nare €. 290.000,00 dal cap. 
1050204 “Utilizzo beni di terzi” 
al cap. 1010811 “Fondo di riser-
va” con le seguenti precisazioni:
- se entro il 31 dicembre 2011 
non sarà conclusa la trattativa tra 
Regione, ASL e Comune per la re-
visione dell’Accordo di Program-
ma riguardante l’ex Ospedale, 
la Giunta, con propria delibera-
zione, procederà a reintegrare 
la somma al cap. 1050204 con 
prelievo dal Fondo di Riserva;
- se invece la trattativa sarà con-
clusa, la somma potrà essere uti-
lizzata per altre spese. 

Approvato l’assestamento del bilancio 2011. Patto di 
stabilità in pericolo, occorre vendere.orvie
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IL Comune di Castel 
Viscardo ha festeggia-
to i 100 anni della con-
cittadina FERNANDA 
CECCARELLI, nata nel 
paese il 27 Novem-
bre 1911. Il sindaco, 
Massimo Tiracorren-
do, l’assessore Maria 
Luigia Borri e il Co-
mandante della Ca-

serma dei Carabinieri di Castel 
Viscardo, Maresciallo Salvatore 

Valenti, hanno fatto visita alla si-
gnora Fernanda omaggiandola 
di una targa ricordo realizzata 
artigianalmente in terracotta nel 
Laboratorio del Centro di Docu-
mentazione delle Terrecotte del 
Comune dal artista Gianfranco 
Borri.
La signora Fernanda ha festeg-
giato il compleanno circondata 
dall’affetto della figlia Maria Lu-
isa e di tutta la famiglia riunita 
per l’evento, a cui hanno parte-
cipato anche molti amici e citta-

dini del paese.
“Raccogliendo un po’ di notizie 
su questa donna centenaria, 
- spiegano dal Comune, - te-
stimone della storia del nostro 
Paese, veniamo a sapere che 
è andata a scuola fino alla 4a, 
che allora era il limite dell’istru-
zione obbligatoria, tanto che al 
Censimento lei viene annoverata 
tra gli analfabeti perché non ha 
ultimato la scuola elementare. 
Come primogenita, ha avuto fin 
da piccola la responsabilità di 
occuparsi dei cinque fratelli nati 
dopo di lei. Sapeva ricamare, 
era timida e ritrosa.
Ha fatto parte della prima im-
migrazione perché dopo il ma-
trimonio nel 1934 ha seguito il 
marito a Torino dove lui lavorava 
alla Direzione del Genio milita-
re. Ha conosciuto la guerra, con 
i bombardamenti, le privazioni, 
l’angoscia per il marito prigio-
niero in Polonia e il fratello Luigi 
prigioniero in Sud Africa, il do-
poguerra e la faticosa ricostru-
zione. Una vita improntata alla 
rinuncia e al sacrificio, secondo 
valori che da tempo non sono 
più di moda. Ha sempre avuto 
un profondo rispetto per tutte le 
creature viventi (non ha mai am-
mazzato un ragno, veramente!), 
da quando è ritornata a Castel 
Viscardo (anni 80), si è circon-
data di piante, fiori e gatti, schi-
va e riservata per natura e per 
consolidata abitudine.”

Festeggiati i 100 anni di 
Fernanda Ceccarelli.

Arriva a Orvieto il “Mercato a chilometro zero”
A partire da giovedì 8 
dicembre, ha visto av-
viarsi anche ad Orvieto 

l’esperienza del “Mercato a 
Km zero”. 
Il mercato a chilometro zero 
si svolgerà con cadenza set-
timanale e nelle stesse date 
del mercato rionale, giovedì e 
sabato, proprio per dare con-
tinuità al mercato stesso. 

Nell’area di Largo Giuseppe 
Mazzini (ex mercato coperto 
tra Piazza Fracassini e Piazza 
Vivaria) troveranno colloca-
zione i piccoli produttori loca-
li, le aziende agroalimentari 
dell’Orvietano, in ogni caso 
aziende agricole che proven-
gono dalla provincia o da ter-
ritori limitrofi e che produco-
no ad esempio ortaggi, olio, 

eve
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Prenderanno avvio a gennaio 
2012 i laboratori del progetto 
“LINGUA ITALIANA MI FIDO 
DI TE!”, che nell’ambito del 
programma annuale 2010 
Fondi per l’Integrazione dei 
Cittadini dei Paesi Terzi FEI / 
Ministero dell’Interno, pun-
tano sulla lingua per favorire 
l’integrazione delle donne im-
migrate. 
Il rafforzamento delle com-
petenze linguistiche è inteso, 
infatti, come strumento per 

conquistare una socialità, una 
consapevolezza dei propri di-
ritti e doveri in quanto donne 
e cittadine ed un migliore ac-
cesso alle opportunità lavo-
rative ed ai suoi servizi verso 
l’autonomia e l’accrescimento 
individuale.
Il progetto, che prevede la re-
alizzazione di corsi di alfabe-
tizzazione differenziati, perse-
gue l’obiettivo di coinvolgere 
anche quel target femminile 
che tradizionalmente è più re-

stio a partecipare ad 
iniziative di alfabetiz-
zazione offrendo ini-
ziative parallele per i 
loro figli e proponen-
do alle corsiste visite 
al territorio con i suoi luoghi, 
la sua storia ed i suoi servizi. 
Infatti, ai fini dell’integrazio-
ne sono indispensabili cono-
scenze di base della lingua, 
della storia e delle istituzioni 
della società ospite. Mettere 
gli immigrati in condizione di 
acquisirle è quindi essenziale 
per una effettiva integrazione. 
Le domande di partecipazio-
ne ai corsi dovranno essere 
presentate entro il 15 dicem-
bre 2011 presso l’Ufficio del-
la Cittadinanza di Orvieto in 
via Roma n. 3 o presso le sedi 
dell’Ufficio della Cittadinanza 
dei Comuni della Zona Socia-
le n. 12.

9

“Lingua italiana mi fido di te!”. Da gen-
naio i laboratori per le donne immigrate 
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Così come annunciato nei mesi 
scorsi, la Sezione Ambiente del 
Comune ha predisposto  l’in-
stallazione nelle piazze, vie e 
nei punti di ingresso al centro 
storico, di trenta nuovi conteni-
tori per la raccolta di rifiuti in-
differenziati ad uso quotidiano 
(gettacarta), di foggia analoga 
a quelli già esistenti. Più pre-
cisamente, i nuovi contenitori 
sono stati posizionati in: piaz-
za Cahen, Corso Cavour, via 
Felice Cavallotti, piazza XXIX 
Marzo, via Roma, piazza Viva-
ria, piazza del Popolo, piazza 
Ascanio Vitozzi, via Filippeschi, 
via della Cava, via Malabran-
ca, piazza Ranieri, piazza Fe-
bei, via Maitani, via Postierla, 
piazza Marconi.

Nuovi getta-
carta nel Cen-

tro Storico. am
bie

n
te

Arriva a Orvieto il “Mercato a chilometro zero”
Cenone di San 

Silvestro sul 
Lago di Bolsena.

Stai cercando un risto-
rante vicino ad Orvieto per 
il cenone  di capodanno? La 
Carrozza d’ Oro, quest’anno 
vi offre un ricco menù a base 
di pesce e carne sapiente-
mente elaborato dalla cuoca 
Giuseppina Fattorini. Per gli 
amanti della cucina mediter-
ranea La Carrozza D’Oro ha 
preparato un menù veramen-
te ricco con specialità  ittiche 
come il polpo, la spigola, 
il salmone, l’ orata, le alici, 
l’ astice e altre specialità a 
base di carne come il suino 
al guanciale e il tradizionale 
cotechino. Per maggiori infor-
mazioni: www.carrozzadoro.
com - Tel. 0761.823157 - 
820211

fes
t

evino, insaccati, miele. “Grazie 
a Orvieto, - dicono da Coldi-
retti, - che ha creduto a questo 
progetto che vuole essere una 
opportunità per le imprese del 
territorio, affinché il connubio 
prodotto/territorio crei un ri-
scontro economico importan-
te, sia per i produttori che per 
i consumatori. 
Con il sistema della vendita 
diretta riusciamo infatti a far 
tornare diversi centesimi in più 
al produttore, mentre il consu-
matore si trova più garantito.
Inoltre non ci sono sul prodot-
to costi di trasporto, di refrige-
razione, di pubblicità e packa-
ging. 
Dobbiamo guardare al futuro 
e far sì che il territorio che per 
anni abbiamo tutelato, torni 
ai nostri figli.” I produttori in-
teressati possono rivolgersi a 
Coldiretti dove è necessario, 
per partecipare all’iniziativa, 
sottoscrivere un Disciplinare.

Affitti in nero per 65 mila 
euro nell’Orvietano.

Nel corso di un operazione av-
viata per una serie di accerta-
menti sulla regolarità degli af-
fitti di immobili nell’Orvietano, 
effettuando oltre una quaranti-
na di controlli, gli uomini della 
Guardia di Finanza di Orvieto 
hanno scoperto un vero e pro-
prio sommerso, mai dichiarato 
al Fisco.
In tutto sarebbero una decina 
i casi di affitti di abitazioni ‘’in 
nero’’ riscontrati dalle Fiamme 
Gialle di Piazza Marconi, 
per un totale da recupera-
re, - sia ai fini della dichia-
razione dei redditi sia del 
registro - di circa 65 mila 
euro che, secondo i finan-
zieri, i proprietari degli 
immobili hanno riscosso 
senza dichiararli al fisco. 
Gli appartamenti finiti nel 
mirino degli uomini del-
la Guardia di Finanzia si 
troverebbero a Orvieto, Ficul-
le e Castelviscardo e alcuni di 
essi, - spiega sempre la Finan-
za, - erano stati dati in affitto 
a persone dell’Est Europa che 
lavorano in zona.
Durante i controlli, le Fiamme 
Gialle orvietane avrebbero ri-

scontrato anche casi di abita-
zioni date in locazione a cittadi-
ni italiani per motivi turistici o di 
domicilio continuativo. 
L’attività investigativa è stata 
eseguita sia mediante indagini 
porta a porta dei finanzieri, sia 
attraverso l’esame di annunci 
pubblicitari su giornali o inter-
net, sia attraverso le comunica-
zioni che vengono fatte ad altri 
organi dello Stato per adempi-
menti di sicurezza. 

In alcuni casi le contestazioni 
sono legate all’uso non cor-
retto dei contratti di affitto in 
comodato gratuito, per i quali 
i finanzieri hanno dimostrato 
l’esistenza del pagamento e la 
mancanza dei presupposti di 
legge.

gd
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Il Fishing Show giunge 
alla sua 6° edizione. La 
manifestazione sta cre-

scendo e, sempre di più, si è af-
fermato come la grande kermesse 
della pesca sportiva in Italia ed in 
Europa. Non solo, ma per formula, 
contenuti, espositori ed iniziative, 
sempre più ogni anno assume una 
connotazione internazionale. Ne 
sono testimonianze non solo le pre-
senze di addetti ai lavori e agenzie 
stampa straniere, ma anche gli ap-
puntamenti istituzionali di carattere 
internazionale che contraddistinguo-
no da alcuni anni l’appuntamento.
Questa  edizione del FISHING 

SHOW, Salone della pesca sportiva, 
avrà luogo a BolognaFiere dal 24 al 
27 febbraio 2012 nel padiglione 36. 
Tutti i giorni si entra dalle 9.00 alle 
18.00 ad esclusione di lunedì 27 la 
cui chiusura è alle ore 15.00.
Il biglietto unico d’ingresso costa € 

10,00 se acquistato in prevendita ed 
€  12,00 se acquistato direttamente 
alla cassa. La conservazione del bi-
glietto darà diritto alla riduzione per 
la visita ad altri due eventi nel 2012.
 Molte le novità che caratterizzeran-
no questa edizione. In progressione 
saranno consultabili sul sito della 
manifestazione. (www.fishingshow.
it/)
Il Salone si snoda in un percorso 
dove è possibile entrare in contatto 
diretto con il personale e i prodotti 
della quasi totalità delle aziende  de-
dicate. Per tale ragione rappresenta 
un’importante occasione di caratte-
re internazionale, perché è qui che 
gli operatori europei trovano tutti gli 

elementi e le strutture utili ad allac-
ciare e consolidare i loro rapporti 
non solo commerciali. Del resto di 
anno in anno sono sempre più nu-
merose le presenze internazionali 
d’addetti ai lavori e della stampa 
specializzata. Questo elemento 
unitamente ad una presenza, ogni 
anno sempre più numerosa, di un 
pubblico degli appassionati, è l’ele-
mento determinante del successo 
per gli espositori. Una fiera che ha 
potenzialità sia nell’ambito trade che 
consumer. E’ ormai diventato lo stru-
mento per capire chi esiste e chi no 
sul mercato.
 Il FISHING SHOW abbraccia tut-

te le specialità e discipline che 
animano il mondo della pesca 
sportiva. 
In una fase di grande specializ-
zazione, un solo contenitore in 
grado di dare da  anni a questa 
parte paritetica visibilità ad ogni 
disciplina, costituisce un’occa-
sione imperdibile per gli appas-

sionati trova consistenza soprattutto 
nell’offerta e nel lancio di molti pro-
dotti, mettendo a disposizione inno-
vazioni tecniche e tecnologiche che 
altrimenti gli appassionati avrebbero 
difficoltà a osservare e reperire.
Per il 2012 saranno dedicati al Salo-
ne 12.000 mq espositivi. Uno spazio 
ampio che sarà affiancato da una 
serie di sale conferenze. Convegni, 
incontri non solo tecnici, premia-
zioni, dimostrazioni: solo una parte 
delle molteplici iniziative che caratte-
rizzeranno il prossimo appuntamen-
to. Una parte interattiva potente e 
di grande respiro, permetterà a tutti 
gli appassionati di passare un’intera 
giornata all’interno della manifesta-
zione.  
 Per l’edizione 2012 gli eventi si am-
plieranno ed articoleranno in modo 
ancora più vasto e completo del 
2011 offrendo ai visitatori ed agli 
addetti ai lavori ulteriori opportuni-
tà di interesse. Obbiettivo è quello, 

anche per la prossima 
edizione, di creare 150 
appuntamenti nei quat-
tro giorni. 
Il programma ovvia-
mente non ancora definito nei suoi 
dettagli ma solo per linee program-
matiche generali, sarà pubblicato 
più avanti in maniera dettagliata ed 
integrale.  
Gli eventi si articoleranno su al-
cune grandi direttrici quali:
-Covention tecnico-commerciali de-
dicate agli addetti ai lavori nelle sale 
convegno all’interno del padiglione
-Seminari tecnici per gli appassio-
nati tenuti dai più importanti esperti 
del settore in campo internazionale 
nell’apposito spazio dell’università 
della pesca che rilascerà l’attestato 
a tutti i partecipanti.
-Incontri con i campioni delle varie 
specialità sia all’interno degli stand 
che del palco
-Dimostrazioni pratiche nelle vasche 
dimostrazione (una dedicata allo 
spinning ed una dedicata alla “mo-
sca” )
-Percorsi interattivi per ragazzi.
-Tavole rotonde su tutti i temi i temi 
della pesca.
-Già lanciati  i due eventi del concor-
so fotografico e del concorso lettera-
rio per gli appassionati.
-Un grande spazio dedicato alla pe-
sca a mosca.
-Museo della pesca e dei mulinelli.
-Diverse gare indoor
-Palco centrale con numerose inizia-
tive di animazione
  
Il padiglione 36 si trova nell’area 
nord/ovest della fiera ed è a ridosso 
dell’ingresso Michelino. Ingresso che 
sarà utilizzato sia come carraio per 
gli espositori che come pedonale per 
i visitatori.
I parcheggi per i visitatori saran-
no ovviamente quelli di Michelino, 
mentre per chi arriva con i mezzi, 
una volta giunto in Costituzione tro-

verà un servizio navetta che lo por-
terà direttamente all’ingresso di Mi-
chelino. Il servizio sarà realizzato a 
cura dell’organizzazione e non avrà 
alcun costo aggiuntivo per il visitato-
re. La stessa cosa sarà all’uscita per 
ritornare in Costituzione. 
 
I numeri del Fishing Show 2011 
50.000 i visitatori
100 gli espositori (tra diretti e rap-
presentate)
4 le giornate di fiera
150 gli eventi
100 gli articoli pubblicati sull’evento
81 i siti che hanno promosso l’evento
3347 gli operatori intervenuti
110 i giornalisti accreditati
   
Contatti
Segreteria Organizzativa  Expogeo
Via Mecenate 76/22 - 20138 Milano
tel. 02/89697856 - fax 02/89697857
www.fishingshow.it
segreteria@expogeo.it
info@fishingshow.it

Renato Rosciarelli

PE
SC

A

www.lenzaorvietana.it - info@lenzaorvietana.it

Centro Commerciale Ciconia
Via degli Eucalipti, 27/A - Orvieto (TR)

Tel. e Fax 0763.302317

Tantissimi articoli per: Trota Lago,
Pesca al Colpo,  Carp-fishing, Spinning,

Ledgering, Surfcasting...

Chiamaci per conoscere in tempo reale
i nostri fantastici prezzi

IL FISHING SHOW A BOLOGNAFIERE DAL 24 AL 27 FEBBRAIO 2012.
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Contatti:
via della Stazione n 19

01024 Castiglione in Teverina (VT)
0761 948909.

Cell. 393-9295052/333-9911320
e-mail: massimobaglioni@libero.it

CORSI:
•	 CULTURA FISICA
•	 PESISTICA OLIMPIONICA
•	 CARDIO FITNESS
•	 JUDO E DIFESA PERSONALE
•	 GINNASTICA GENERALE
•	 GINNASTICA RITMICA
•	 AEROBICA STEP GAG AEROBOXE
•	 DANZA CLASSICA
•	 DANZA MODERNA JAZZ
•	 HIP HOP
•	 HYDROBIKE
•	 AQUAGYM
•	 CORSI DI AVVIAMENTO AL NUOTO

Per Natale fai un pensiero originale:

regala un abbonamento
presso la nostra palestra
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ferrovie
di Lorenzo Grasso

eu
ropa



L’alta velocità ferroviaria si raf-
forza. In Europa l’ultima tratta 
nata è la Madrid-Valencia, che 
opera dal 19 dicembre con 
15 treni al giorno in ciascu-
na direzione: il viaggio dura 
solo 95 minuti contro le 3 ore 
e 30 minuti necessarie nella 
vecchia tratta. Gli ultimi due 
mesi hanno visto anche l’inizio 
dei lavori per attivare la prima 
tratta “cross-border” all’in-
terno dell’Unione Europea: 
la tedesca Deutsche Bahn ha 
annunciato che effettuerà, per 
i Giochi Olimpici del 2012, 
servizi da Francoforte, Rotter-
dam e Amsterdam per Londra 
attraverso il Channel Tunnel.  
Allo stesso tempo Eurostar, 
attualmente l’unico operatore 
che utilizza il tunnel della Ma-
nica, ha ordinato 10 treni ad 
alta velocità con l’intenzione di 
attivare la tratta Parigi – Bru-
xelles. Eurostar prevede che 
nel 2014 si potrà raggiungere 
Londra da Amsterdam in sole 
4 ore e la stessa Londra da 
Ginevra in sole 5 ore. I treni 
saranno compatibili con tutta 
la rete di alta velocità europea.
L’ingresso di nuovi operato-
ri ferroviari e l’attivazione di 
nuove tratte non devono co-
munque trarre in inganno i 
corporate travel buyers: non è 
detto che vi saranno risparmi 
economici, anzi. “Treni e ae-
rei competeranno nei prodotti 
e nei servizi, non nel prezzo”, 
afferma Thomas Stöckel, se-
nior vice president supplier 
relations EMEA di BCD Tra-
vel. “Non penso che Eurostar 
o Deutsche Bahn abbiano in-
tenzione di tagliare i prezzi.” 
Secondo Stöckel, i servizi di 

Alta Velocità stanno godendo 
di buoni load factors, e la do-
manda rimane alta a causa 
della loro comodità rispetto a 
aerei e auto. 
“Se possono viaggiare da cen-
tro città a centro città i passeg-
geri sono più propensi a spen-
dere di più”.  Se oltre a questo 
aggiungiamo la mancanza di 
controlli di sicurezza, la possi-
bilità di lavorare senza interru-
zione e la percezione di viag-
giare rispettando l’ambiente 
c’è poco da sorprendersi se i 
servizi ferroviari sono i preferi-
ti. In particolar modo, confer-
ma Stöckel, il treno viene pre-
ferito per viaggi entro le 4 ore.  
E’ chiaro, tuttavia, che gli ope-
ratori debbano fare attenzione 
alle proprie politiche di pri-
cing, senza rischiare di uscire 
fuori mercato. Philippe Tilkin, 
rail manager EMEA di BCD 
Travel, sta cominciando a no-
tare una reazione dei vettori 
aerei alle nuove tendenze: “La 
percezione dei nostri clienti 
è che il treno sia un prodot-
to molto costoso”, dice Tilkin. 
“Non hanno intenzione di 
spendere 400 euro per viag-
giare in treno quando posso-
no spenderne 100 in aereo. 
Ci sono diverse rotte, special-
mente dove il treno compete 
con vettori low-cost, dove i 
business travelers preferiscono 
ancora l’aereo al treno”. E da 
noi che si fa? Intanto si taglia 
il numero dei treni notte, o no? 
Nessuna chiusura dei treni 
notte ma una razionalizzazio-
ne dell’offerta. 
Questa la precisazione dell’ad 
delle Ferrovie dello Stato Ita-
liane Mauro circa la temuta 

cancellazione di questo servi-
zio storico. Colpa della scarsi-
tà di fondi pubblici. 
“Non abbiamo previsto nes-
suna chiusura dei treni notte - 
ha detto Moretti a margine di 
un’audizione in commissione 
Trasporti alla Camera - è pre-
vista invece una razionalizza-
zione che mantiene il servizio 
notturno, il numero totale dei 
treni rimane più o meno lo 
stesso, ma il tragitto sarà più 
breve. 
I treni notturni faranno il ser-
vizio proprio dei treni notte, 
ossia non effettueranno servi-
zio diurno (tradotto: niente più 
carrozze con posti a sedere). I 
passeggeri, grazie anche a ta-
riffe speciali integrate, potran-
no utilizzare per proseguire il 
viaggio altri treni più rapidi e 
più puliti”. “La proposta - ha 
spiegato Moretti - è stata già 
presentata al ministero dei 

Trasporti che ha mostrato ap-
prezzamento”. 
Una precisazione che non 
convince i sindacati: ‘’Fs e mi-
nistro dei Trasporti spieghino 
cosa intendono fare per non 
lasciare per strada fra pochi 
giorni, dall’11 dicembre, gli 
800 lavoratori attualmente 
addetti alla manutenzione, 
all’accompagnamento, all’al-
lestimento e alla pulizia dei 
treni notte che hanno già rice-
vuto o stanno per ricevere le 
lettere di licenziamento’’ chie-
de il segretario nazionale della 
Filt-Cgil Alessandro Rocchi. Per 
quanto riguarda la “razionaliz-
zazione dell’offerta” annuncia-
ta da Moretti, in ambito ferro-
viario circolano con insistenza 
voci di soppressione, dall’11 
dicembre, degli attuali Espres-
si Nord-Sud da Venezia, Mila-
no e Torino verso la Sicilia. Su 
questi treni, il confort dei va-

L’Europa corre e noi tagliamo. 

Treni che scompaiono nella notte
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L’Europa corre e noi tagliamo. 

Treni che scompaiono nella notte

g o n i 
letto è co-

munque già sca-
duto da tempo. Al rin-

novo tecnico delle cabine, 
dove il lavabo è molto più pic-
colo (funzionava bene come 
punto d’appoggio) si oppone 
l’eliminazione dei copriletto, a 
evidenziare le lenzuola nude, 
e la sostituzione del caffè cal-
do col succo di frutta. 
Un contesto di certo austero, 
data la “coperta più corta” dei 
fondi, ma piuttosto deprimen-
te. Inoltre scorgendo il nuovo 
orario in vigore da dicembre il  
treno notturno Torino - Roma 
potrebbe presto diventare solo 
un ricordo. Questa eviden-
za ha fatto scattare critiche e 
proteste, soprattutto da parte 
dei pendolari che portano alla 
luce una situazione increscio-

sa: eliminando anche il treno 
Torino - Roma sarà impossi-
bile raggiungere l’una o l’al-
tra città dopo una certa ora, 
poichè dalle ore 22 circa fino 
alle ore 6 del mattino non ci 
sono neppure collegamenti 
via Frecciarossa.  Anche vo-
lendo cambiare mezzo di tra-
sporto, rivolgendo dunque lo 
sguardo verso i voli low cost, 
la situazione è la stessa: non 
c’è alcuna rotta in program-

mazione dopo le ore 22, in 
fascia notturna. L’ultimo aereo 
decolla da Fiumicino proprio 
alle ore 22:00 ma, come si fa 
notare, ciò equivale a dire che 
non si parla più di spostamenti 
notturni, visto che è necessario 
partire dalla città al massimo 
alle ore 20, per arrivare nel-
lo scalo aeroportuale entro le 
ore 21, giusto in tempo per il 
check-in. Per quanto riguarda 
Frecciarossa, invece, l’ultima 
partenza al momento è fissata 
alle ore 18:42, troppo presto 
per chi lavora. Dal canto suo, 
Trenitalia pone la questione 
sotto due aspetti: anzitutto si 
sottolinea come i treni nottur-
ni non siano più molto richie-

sti dagli utenti, probabilmente 
per il consolidamento dei voli 
low cost e dei nuovi treni ve-
loci. 
In seconda battuta si fa pre-
sente che “I treni che saranno 
cancellati rientrano in un con-
tratto di servizio con lo Stato, e 
se dal ministero non ci arriva 
la richiesta quella tratta non 
viene attivata”.
Forse sarebbe il momento di 
tenere sotto controllo gli sti-
pendi ed i contratti dei Top 
Manager di Trenitalia, visto 
che l’AD Moretti percepisce 
680 mila euro l’anno più dei 
bonus per i traguardi raggiunti 
dall’azienda, che non è detto 
siano traguardi che riguarda-
no il miglior servizio per chi 
sale su di un treno. E intanto 
c’è stata l ‘inaugurazione del-
la stazione Tiburtina avvenu-
ta il 28  alla presenza della 
massima carica dello Stato 
Giorgio Napolitano e delle 
cariche istituzionali locali, Pol-
verini, Zingaretti e Alemanno. 
Una stazione quella di Tibur-
tina, presentata all’insegna 
dell’Unità di Italia e di Roma 
Capitale simboleggiata da 

una stele, scoperta all’arrivo di 
Napolitano, dedicata a Camil-
lo Benso di Cavour, il “primo 
ingegnere d’Italia” come ha 
dichiarato l’Ad Moretti nel suo 
discorso. Sulla lastra comme-
morativa sono incisi due di-
scorsi tenuti da Cavour: quello 
pronunciato alla Camera dei 
Deputati il 25 marzo 1861 e 
quello sulle “strade ferrate” 
tenuto nel 1846. Il motivo di 
questa scelta lo spiega Moret-
ti mentre presenta la stazione 
alle cariche istituzionali e ai 
giornalisti: “Cavour nel suo 
discorso del 1861 esprimeva 
il suo dolore per Torino perché 
Roma sarebbe stata e sarà la 
Capitale d’Italia. Quello a cui 
assistiamo oggi con l’inaugu-
razione della stazione Tiburti-
na è un momento importante 
che segna soltanto la fine di 
una prima fase, il progetto in-
tero non è terminato. Abbiamo 
portato a termine questa fase 
in tre anni e siamo qui a fe-
steggiare quello che prima ci 
sembrava impossibile.” Chissà 
che treni passeranno in questa 
nuova, avveniristica, stazio-
ne…


